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Nella fausta circostanza, in cui egregie 
Virtù, e Meriti sorami guidano Fineo mpa- 

* 

rabile Vostro Zio a sedere sulla Vescovil 
Cattedra illustre della Vicentina Chiesa, io 
avrei creduto di venir meno ad uno de" 
più sacri doveri, se mi fossi sforzato di 
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tener chiusi e repressi dentro il mio cuo- 
re i moti ardenti di queir alta ammirazio- 
ne e vivissima gratitudine, ch'io professo 
e professerò mai sempre ad un Prelato , 
che pel corso di parecchi anni si degnò 
d' amarmi qual Padre . 

Non avendo io sortito la felice ventura 
di nascere Cantor di Pindo, feci però mol- 
ta istanza al Fratel mio D. Giuseppe , 
prete un tempo dell' Oratorio , per ottener 
da Lui qualche Poetico parto, che non in- 
degno fosse del Personaggio illustre, ch'io 
voleva encomiare; sembrandomi quasi (per 
la stretta congiunzione del sangue), che, 
dove avesse egli cantato , fosse la stessa 
cosa , come se io medesimo cantato aves- 
si. Assai di buon grado, anche per un in- 
timo sentimento di profonda venerazione 
verso F esimio Pastore , avrebbe studiato 
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di compiacermi il Fratello: ma, consultate 
le proprie forze , e alla grandezza di tan- 
to Subbietto troppo disuguali , com' ei mi 
disse, riconosciutele, neppur tentò di por 
mano all' impresa . Deluso nella mia bra- 
ma , ebbi ricorso allora ad un de' più chia- 
ri e più felici Ingegni della mia Patria, al 
coltissimo Dottor Giovanni Nordio; il qua- 
le , gentil com' è , assunse cortesemente 
T incarico, e dettò a mio riguardo la Liri- 
ca Composizione, eh' io mando alla pubbli- 
ca luce. 

Degni Nepoti delF ottimo Prelato , che 
io venero siccome Padre , e la cui dolce 
memoria porterò sempre scolpita indele- 
bilmente nel cuore , condonate il mio ar- 
dire , se la intitolo a Voi. Accoglietela di 
grazia , siccome un tenue tributo , eh' io 
rendo a Voi per quelP affetto , di cui per 
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vostra sola Bontà mi onoraste fin qui , e 
il quale Vi prego a volermi continuar tut- 
tavia ; dal canto mio promettendovi in o- 
gni tempo la più devota servitù, e leale 
riconoscenza . 
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Mal si confan le spade 
Alle sacrate Bende ; 

Eppure, o Berga, Ei che di queste ornato 

All' alme tue contrade 

Dai salsi lidi ascende, (•) 

Ha due Guerrier, chiusi nelF arme, a lato. 

Se non ti fosse dato 

In ambo ravvisar que' tuoi gran Figli , 

Che fra i campi d' Equilio a Dio donaro 

Un sangue cui ben caro 

Facean costar ne' bellici perigli , 

Già per temenza il petto — v ìuu 

Ti balzerìa, non per materno affetto. 



O I Santi Felice e Fortunato Fratelli Vicentini , Guerrie- 
ri , Martiri , e Protettori della Città di Chioggia . 
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Ma sappi clic alle cure , 
Cui là 've ospizio e culto 
Riceve il loro Frale usan cortesi , 
Uom per sublimi e pure 
Virtù giacersi occulto 
Quasi Sol non potea per raggi accesi . 
Dicean <T alto sospesi 
Sul crin mitrato, ed io gli udii sovente: 
Ecco lume che il cielo in terra mostra , 
DelP orba Patria nostra 
Atto a raccender le speranze spente; 
Ecco imprezzabil pegno 
Di Lei di Noi , qual cercavam , condegno ! 
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Come dal proprio fondo 
Le Leibniziane Forme 
Traggon l'idea spontaneamente; e questa 
Nell'organico mondo 
Trova azion conforme 
Non men spontanea, e si si manifesta: 
Non altrimenti presta , 
Libera , e quale un punto non discordi , 
Trovò de' santi Eroi F alto pensiero 
Opra in Augusto e Piero : 
Sembran di due talor molle concordi 
Dei Regi e Sacerdoti 
E de' beati Comprensori i moti . 
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E or la Coppia is tessa , 
Che vezzeggiasti infante , 
Recati un sì gran dono ; ah ! ben è giusto 
Che quante grazie ad Essa 
Tu riferisci , tante 

N'abbian dal labbro tuo Piero ed Augusto. 
0 Berga , o del vetusto 
Onor esempio ! aggiungi alle tue lodi , 
Che in te dei Troni in te dei Cieli amici 
Scontransi i benefici 

Non per mutua cagionche insiem gli annodi, 
Mirabilmente e solo 

Dal merto attratti onde t' innalzi a volo . 
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Ma cui ragiono ? Accolta 
Dal buon Pastor al seno , 
I palpiti Costei già ne divide ; 
E o nulla ormai più ascolta , 
O favellar terreno 
Appo le gioje sue nojoso stride. 
Già le immortali guide 
Tolgonsi al guardo altrui, compiuto il rito: 
Non si che i lampi di lor chiara fronte 
Neil' avverso orizzonte 
D' ogni seren poc' anzi impoverito 
Non frangansi, e vivace 
Pingan fra tetre nubi Iri di pace. 
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Pace a Te dell' Idèo O 
Godio Progenie illustre ! 
S' egli a te da principio assicurolla , 
Fuggendo il giogo Achèo , 
Suir ultima palustre 
Cui nell' Adriaco Mar rinvenne zolla ; 
Chi perdili hai scampolla 
Con riluttante indomita costanza 
DagF insulti di mostri infestatori 
Di piagge anco maggiori, 
La Fame inerte, i Vizj, e P Ignoranza: 
Nè , perchè segga altrove , 
Effetto può mancar alF alte prove . 



(*) Porzio Catone . 
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Mentre le man protese (•) 
Ver la pietade altrui 
Sciolgon le dita in lavorìi diversi, 
E di faville , accese 
Nella virtù di Lui, 
I costumi risplendono cospersi ; 
Qua i garzoncei dispersi 
Traggono a un primo rivol di dottrina, 
La qual poi là con ricca vena e pura 
Innaffia e a Dio matura 
Messe d' Ingegni , eh' Ei per se destina : 
Cose , e molt' altre assai 
Ne' scorsi tempi o invan tentate o mai. 

(*) Si accennano le benemerenze , indelebili dal grato ani- 
mo dei Chioggiotti , di Monsignor Peruzzi nella Istitu- 
zione delle varie Scuole di Carità per le miserabili Fan- 
ciulle ; nella eftìcace Protezione accordata alle Scuole 
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Si , pace a Te ! Que' Divi 
T han priva , e lieta fer la Patria Loro 
Di Tal , che già saldò con teco avanti 
L" ampie ragion che vanti 
Sul Loro amor : quinci di gran tesoro 
Resa posseditrice , 

Hai donde , orfana ancora , esser felice 



Pie istituite a vantacrjno de' Fanciulli plebei ; ncll' arer 
fornito il Seminario^ di tutte le Cattedre le più necessa- 
rie a formar un dotto Ecclesiastico , nella Collezione di 
molte migliaja di Volumi da Essolui procurata per la Bi- 
blioteca del detto Seminario , della quale può Egli dirsi 
a tutta ragione il Fondatore ; nella profusione delle sue 
limosine a sollievo de' Mendici impiegate in ogni tempo, 
ma singolarmente durante il blocco del 1814 , e negli 
Anni dell' ultima Carestia , ec. ec. ec. 
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